
 

  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E RIPARAZIONE  
ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE ED IMPIANTI SEMAFORICI 

Periodo 01 GENNAIO 2022 – 31 DICEMBRE 2023 
 
 

Capitolato speciale  
 
Bando Me.PA.: ‘Servizi’ -  ‘Servizi agli Impianti – manutenzione e riparazione’ 
 
CPV: 50232000-0 Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione pubblica e semafori. 
 
Valore massimo del contratto nel biennio: € 38.750,00 inclusi oneri per la sicurezza ed esclusa IVA. 
 
CIG: Z4333B875A 

 



 

  

 

Premessa 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento della manutenzione ordinaria, preventiva e programmata 
e la manutenzione straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione e semaforici esistenti sul territorio 
del Comune di Dueville, compresi gli impianti che nel corso dell’appalto verranno realizzati dal Comune 
stesso o quanti realizzati da terzi venissero presi in carico al patrimonio Comunale. 
Consapevoli che l’impatto ambientale dell’Illuminazione Pubblica (lampade, apparecchi di illuminazione e 
impianti) lungo il ciclo di vita è molto elevato, ci si prefigge di: 
- limitare e migliorare, dove possibile, l’inquinamento luminoso;  
- utilizzare materiali performanti al fine di aumentare la vita media delle componenti riducendo gli interventi 
di manutenzione sia ordinaria che straordinaria a beneficio di una maggiore qualità,  
- contenere la produzione dei rifiuti, la separazione dei materiali per filiera oltre a effettuare e monitorare 
il loro corretto smaltimento. 
Le prestazioni d’opera consistono nella manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di 
illuminazione pubblica di proprietà comunale la cui consistenza è riportata dagli artt. 3, 4 e 5. 
 
Art. 1 – Oggetto e durata dell'appalto.  
L’appalto ha per oggetto le prestazioni di mano d’opera, noli e fornitura dei materiali necessari alla 
manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione ed impianti semaforici del Comune di Dueville per il 
periodo 01 Gennaio 2022– 31 dicembre 2023. 
Oggetto del servizio è rappresentato dal complesso degli impianti di illuminazione pubblica (IP), nonché 
degli impianti semaforici, su tutto il territorio comunale per i quali vige l’obbligo di manutenzione ordinaria 
corrispondente alla sostituzione delle lampade a seguito di guasto o esaurimento e di tutti gli interventi 
volti al mantenimento funzionale del servizio che saranno valutati con il Settore 4° LL.PP. e Ambiente. 
 
L’appalto di cui al presente Capitolato, inserito nell’ambito applicativo del D.LGS. 50/2016 e s.m.i., per 
quanto riguarda la tipologia delle prestazioni è assimilabile alla categoria OG10 del D.P.R. 207/2010. 
E’ ammessa la PROROGA della durata del contratto per un periodo massimo di mesi 6, esclusivamente 
per il tempo necessario per la conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente, ai 
sensi dell’art. 106 comma 11 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
 
Art. 2 – Consistenza degli impianti  
Sono oggetto del presente Capitolato gli impianti di pubblica illuminazione situati nel territorio comunale e di 
proprietà del Comune.  

La consistenza dei Punti Luce (PL) è di circa n. 2.400 articolati su complessivi n. 55 quadri elettrici e 
collocati su diversi supporti (palo artistico, stradale, stradale diritto, con braccio, incasso a terra o 
sommerso, su staffa a parete; ecc.). Nella tabella sottostante sono riportate le tipologie delle lampade da 
ritenersi indicativa. 

 
TIPO LAMPADA 

Q.TA' PER TIPOLOGIA 

LED 810 

  

 
 

VAPORI DI SODIO AP 
IODURI METALLICI 

ALOGENURI 
 

 
 
 

1.590 

La precedente tabella riepilogativa deriva dal rilievo eseguito nel 2012 in occasione della redazione del 
PRIC – PICIL già aggiornata rispetto ad alcuni interventi di efficientamento eseguiti dal 2012 ad oggi 
(sostituzione di circa 400 PL nel 2017 da lampade a mercurio a LED e riqualificazione di altri 404 PL negli 
anni 2018-2021). Eventuali inesattezze riportate nello stato di consistenza dianzi riportato non potranno 
in ogni caso essere causa di contestazione da parte dell’Appaltatore nell’espletamento del servizio, 
ritenendo lo stesso prettamente indicativo. 

Per quanto riguarda i quadri elettrici, si rimanda all’allegato A) al presente Capitolato.  
 
Sono inoltre compresi i seguenti impianti semaforici: 
 



 

  

 

Passo di Riva SP 248 – semaforo a 
quadrivia 

4 pedonali e 8 veicolari a 3 luci (La Semaforica) e n. 1 ad 
una luce “attenzione pedone” 

Povolaro  SP 248 – semaforo a quadrivia 2 spire di dimensione, 2 pedonali, 2 ciclabili e 7 veicolari a 
3 luci (La Semaforica) 

Via Redentore/SP 248 – semaforo a trivia 2 spire di dimensioni, 6 veicolari a 3 luci (La Semaforica)  
Via Garibaldi/Via della Repubblica – 
semaforo a quadrivia 

8 veicolari e 4 pedonali a 3 luci (La Semaforica) 

Via Mazzini/Via della Repubblica – 
semaforo a quadrivia 

8 veicolari e 12 pedonali a 3 luci (La Semaforica) 

Via IV Novembre/Via S.Fosca/Via Corvo – 
semaforo a quadrivia 

8 veicolari e 8 pedonali a 3 luci (La Semaforica) 

Via S.Fosca/Via S.Anna/Via Rossi – 
semaforo a quadrivia 

8 veicolari, 1 veicolare ridotto e 6 pedonali a 3 luci (La 
Semaforica) 

Via Rossi (Zona pedonale) 2 veicolari a 4 luci led 
 
Sono compresi nell’appalto anche gli interventi manutentivi degli attraversamenti pedonali 
luminosi, il cui numero è stimato in n. 20 impianti. 
 
Art. 3 - Acquisizione di nuovi impianti 
La Stazione Appaltante si riserva la possibilità, nella durata dell’appalto, di estendere gli attuali impianti 
con la realizzazione ed installazione di nuovi PL fino ad un aumento del 10% dei PL, rispetto l’attuale 
consistenza: l’Appaltatore nulla potrà pretendere in termini economici e contrattuali per l’effettuazione degli 
interventi manutentivi che dovessero rendersi necessari. 
Tali condizioni sono da considerarsi accettate dall’offerente/Appaltatore con la partecipazione alla 
procedura selettiva. 
 
Art. 4 – Ammontare dell'appalto 
L’importo massimo stimato per l’intero periodo indicato (01 gennaio 2022-31 dicembre 2023) delle 
prestazioni previste in appalto e descritte nel presente Capitolato, che ammonta ad € 38.750,00 oltre 
ad IVA, è così composto: 
 
-  euro 30.000,00 IVA esclusa, da contabilizzarsi a misura, soggetto a ribasso di gara, per 
l’esecuzione degli interventi di “manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria”; 
-  euro 1.000,00 IVA esclusa, non soggetto a ribasso di gara, per i costi relativi alla sicurezza, 
comprensivi di quelli per i rischi interferenziali ai sensi del D.Lgs. n.81/2008; 
-  euro 7.750,00 IVA esclusa, per l’eventuale periodo di proroga (massimo mesi 6). 
 
Il contratto potrà essere modificato durante il periodo di efficacia ai sensi dell’art. 106 del D. lgs. 
50/2016: a tal fine si considerano modifiche non sostanziali (art. 106 comma 1 lett. e) quelle che 
determinano una modifica del valore dell’appalto nel limite del 20% del valore iniziale. 
 
Si precisa che non sarà riconosciuto nessun diritto fisso di chiamata né un rimborso 
chilometrico, né spese per redazione di preventivi, né spese per sopralluoghi o prese visioni 
richiesti dalla Stazione Appaltante per organizzare il lavoro, fatto salvo quanto previsto al 
successivo art. 9.1 relativamente al canone mensile per gli interventi “in emergenza”. 
 
L’importo dei servizi previsti, è puramente indicativo e non vincolante per l’Amministrazione comunale. 
Il mancato raggiungimento del suddetto importo o il superamento dello stesso, non costituiranno 
motivo per l’impresa appaltatrice di avanzare richieste per mancato guadagno o di modifica delle 
condizioni contrattuali. 
I prezzi di riferimento, ai quali applicare lo sconto offerto, sono vincolanti anche per la definizione, valutazione 
e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera e nel caso di proroga del 
contratto, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 
 
Art. 5 – Condizioni e modalità dell’esecuzione 
I lavori saranno eseguiti alle condizioni espresse: 

• nel presente Capitolato d'appalto; 
• nell’Allegato 18 al Capitolato d’Oneri “Servizi” per l’abilitazione dei prestatori di “Servizi agli impianti – 
manutenzione e riparazione” ai fini della partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 



 

  

 

• nel D.Lgs. n.50/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  
nel D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro;  
• nel D.M. 37/08, norma CEI 64-8, CEI 64-7, CEI 214-9, CEI 11-4, CEI 11-17, UNI 11248, UNI 13201, 
UNI EN 40 e norme di settore.  

 
La ditta, relativamente agli impianti in esercizio sul territorio comunale, eseguirà le prestazioni di seguito 
indicate: 
 
5.1 IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
a) Ricambio lampade su guasto 
L’ufficio tecnico comunale raccoglierà le segnalazioni di disservizi o di punti luce spenti (COMPRESO 
ATTRAVERSAMENTI PEDONALI ILLUMINATI) e li comunicherà alla Ditta con le modalità di seguito 
indicate, qualora non sia possibile l’intervento dell’elettricista comunale. 
Il ripristino della normalità, dovrà essere garantito entro un massimo di 2 giorni dalla comunicazione, 
attraverso la sostituzione delle lampade guaste o con la sostituzione/riparazione di altre componentistiche 
dell’impianto con altre di uguali caratteristiche (alimentatore, scatole di derivazione, ripristino muffole, 
cassette, interruttori, corsetterie, chiusini, ganci, fascette ecc.). 
L’intervallo di tempo sarà ridotto a 24 h nel caso in cui i guasti interessino intere linee o quadri di 
alimentazione, anche attraverso un intervento provvisorio (in caso di giorni festivi o notturni) volto alla 
tempestiva ripresa del servizio, da ultimare in via definitiva, in caso di guasti complessi, entro cinque giorni 
per il pieno ripristino della normalità. Alla sostituzione della lampada e all’intervento di ripristino in genere, 
dovrà seguire un report degli interventi che dovrà essere inviato al Tecnico dell’Ufficio Comunale, 
referente per la Ditta.   
b) Accensione e spegnimento delle lampade 
La ditta inoltre darà la propria disponibilità allo spegnimento ed alla successiva riaccensione degli impianti 
o parte di essi, su richiesta dell’ufficio tecnico senza nulla pretendere in caso di eventi particolari e qualora 
non sia possibile l’intervento diretto del Comune, (Es. spegnimento di lampade per poche ore in occasione 
di concerti, sagre o mercatini).  
c) Smaltimento lampade esauste 
Sarà garantito lo smaltimento dei materiali di risulta, delle lampade esauste e di tutti gli altri rifiuti originati 
dall’attività manutentiva nel rispetto della normativa vigente. La ditta restituirà al Comune, mensilmente, 
la documentazione sulle operazioni di smaltimento. 
d) Ricambio accessori lampade 
Negli interventi di ricambio lampade saranno contestualmente sostituiti tutti gli accessori non più 
funzionanti. Le lampade sostituite dovranno essere della stessa tipologia di quelle esistenti sia per colore 
che per potenza, salvo diversa comunicazione dell’Ufficio Tecnico. 
e) Manutenzione ordinaria/straordinaria degli apparecchi illuminanti 
In occasione di ogni intervento su ogni singolo centro luminoso sarà contestualmente effettuata la relativa 
manutenzione ordinaria onde rendere perfettamente funzionante l’apparecchio illuminante. 
Inoltre sarà assicurato un accurato servizio d’ispezione su: 
- mensole e sostegni a palo comprese le relative sezioni di incastro; 
- blocchi di fondazione; 
- linee e sistemi di protezione. 
Nel caso in cui ogni palo o lanterna presenti inclinazioni od imperfezioni nella stabilità, sarà cura della 
Ditta darne comunicazione al Comune e comunque ripristinare lo stato di fatto, salvo nei casi di 
abbattimento o danni degli stessi a causa di sinistro. 
f) Manutenzione ordinaria/straordinaria dei quadri di comando 
In occasione di ogni intervento sugli impianti e, qualora necessario, sarà effettuato il controllo e la 
manutenzione ordinaria dei quadri di comando con particolare attenzione a: 
- interruttori; 
- protezioni; 
- riduttori di flusso, se presenti; 
- dispositivi automatici d’accensione e spegnimento; 
- circuiti e apparecchiature elettriche. 
g) Manutenzione ordinaria/straordinaria delle linee e dei sostegni 
Tali parti dell’impianto saranno mantenute dalla ditta in normale stato d’efficienza, provvedendo, qualora 



 

  

 

necessario e previa comunicazione al Comune, al ricambio di scatole, ripristino muffole, cassette, 
interruttori, corsetterie, chiusini, ganci, fascette e alla riparazione di funi portanti e cavi. 
 
Non è consentito mutare la potenza dei singoli punti luminosi senza l’autorizzazione dell’Ufficio Tecnico 
del Comune. Ogni corpo illuminante sostituito dovrà avere le stesse caratteristiche di quello precedente 
sia per tipologia, sia per colore e sia per potenza. 
 
5.2 IMPIANTI SEMAFORICI  - ATTRAVERSAMENTI PEDONALI ILLUMNATI 
 
Dovranno essere eseguiti tutti gli interventi che determinano malfunzionamenti negli impianti semaforici e 
relativi attraversamenti pedonali, nonché degli attraversamenti pedonali illuminati, al fine di assicurare la 
sicurezza di tutte le tipologie di utenti.  
 
L’intervento dovrà essere effettuato entro: 
- 48 ore lavorative successive alla chiamata in caso di intervento considerato come programmabile 
- 60 minuti in caso di intervento ritenuto urgente (tale da arrecare possibili problemi per la sicurezza e la 
pubblica incolumità).  
All’atto della richiesta sarà specificato dall’Amm.ne l’inconveniente lamentato oltre all’impianto oggetto 
dell’intervento. 
Durante il periodo intercorrente tra la chiamata e l’intervento, l’impianto potrà essere disposto, a cura 
dell’Amm.ne se lo riterrà opportuno, a luce gialla lampeggiante o essere spento. 
 
Pronto intervento 
Per entrambe le tipologie sopra descritte (5.1 e 5.2), devono essere sempre garantite le prestazioni 
straordinarie di pronto intervento, strettamente necessarie alla sicurezza richiesta dal Comune, dalla 
Prefettura, dalla Questura, dai Vigili del Fuoco, dalle Forze dell’Ordine, o comunque per ogni situazione 
che possa determinare pericolo per la pubblica incolumità.  
Tale intervento dovrà essere assicurato 24h su 24, 365 giorni su 365 e dovrà essere posta a 
disposizione una linea telefonica, presidiata, 24h su 24 (vedi articolo 8). 
 
Art. 6 – Contabilizzazione dei lavori 
Gli interventi di norma saranno contabilizzati a misura; saranno conteggiati in economia solo gli interventi 
che, a giudizio insindacabile del personale incaricato del Settore 4° Lavori Pubblici e Ambiente non 
potranno essere contabilizzate a misura conteggiando le varie voci che concorrono alla definizione di ogni 
intervento tra materiali e mano d’opera. 
Quale elenco prezzi viene preso a riferimento il PREZZIARIO DEI – Prezzi Informativi dell’edilizia: 
– Impianti elettrici - Edizione Dicembre 2020.  
Qualora, per particolari materiali, i relativi prezzi non siano ricompresi nei predetti prezziari, si 
assumerà il listino ufficiale della ditta produttrice, con applicazione del ribasso d’asta. 
 
In linea di principio, tutti gli interventi, con l’esclusione di quelli aventi priorità 1 e 2 del successivo articolo 
9, dovranno essere oggetto di preventiva quantificazione della spesa mediante applicazione del Prezziario 
di riferimento a cui sarà applicato lo sconto offerto in sede di procedura.    
Il preventivo verrà restituito via mail, sottoscritto dal tecnico referente, quale formale accettazione. 
 
In ogni caso, per tutti gli interventi attuati, la Ditta dovrà redigere un REPORT (un report per ogni intervento 
numerato progressivamente), da trasmettere con cadenza settimanale, con l’indicazione dei seguenti dati: 
- luogo e data di ogni intervento 
- orario di inizio e conclusione dei lavori 
- numero operai intervenuto 
- breve descrizione delle lavorazioni effettuate e pezzi sostituiti 
- avvenuta soluzione del problema o l’annotazione delle criticità rilevate 
- quantificazione della spesa con riferimento all’Elenco prezzi e applicazione dello sconto.   
   
I prezzi di appalto si intendono remunerati di tutti gli accessori e le lavorazioni necessarie per realizzare i 
lavori oggetto del presente capitolato speciale a perfetta regola; sono compresi, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:  
- lo smaltimento di tutti i rifiuti quali parti e componenti esauste degli impianti esistenti o residui delle 



 

  

 

lavorazioni; 
- la campionatura dei materiali qualora non siano più disponibili componenti della stessa marca e modello 
di quelli attualmente installati o nel caso di opere migliorative e/o ampliamenti; 
- il trasporto, il carico, lo scarico, il sollevamento al piano d'impiego di tutti i materiali necessari; 
- i materiali necessari per l'installazione e l'impiego dei ponteggi, dei trabattelli, delle piattaforme elevatrici 
e delle gru occorrenti per lavorare in quota; 
- la pulizia delle aree dai materiali di pertinenza, il carico ed il trasporto a discarica del materiale di risulta 
e degli imballaggi, gli oneri di discarica; 
- gli eventuali maggiori oneri derivanti dall'esecuzione contemporanea da parte delle altre ditte presenti 
sul posto di qualsiasi intervento. 
 
Tutti i lavori andranno eseguiti con l’impiego di materiali di prima qualità rispondenti alle normative tecniche 
vigente ed idonei alla tipologia delle apparecchiature e/o impianti esistenti. I lavori andranno altresì 
realizzati impiegando personale qualificato idoneo ed addestrato per le lavorazioni richieste, dotato di 
attrezzatura e mezzi meccanici adeguati, nonché dei relativi DPI, e tali da assicurare la puntuale 
ultimazione e realizzazione a perfetta regola d’arte, nonché tutte le cautele necessarie derivanti dai 
particolari interventi. 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni di cui alle normative vigenti ed in modo che 
gli impianti rispondano perfettamente ai migliori standard a disposizione. I materiali dovranno essere 
conformi alle norme previste dal settore, come le norme CEI, EN, UNI etc. e possedere marchiatura CE e 
il marchio di qualità IMQ (dove previsto); le installazioni e le opere in genere dovranno inoltre essere 
realizzate in accordo ai manuali di montaggio dei materiali e comunque rispettando le vigenti normative 
tecniche del settore. 
 
Per ciò che concerne il numero degli interventi si fa presente che gli stessi sono spesso soggetti ad un 
andamento discontinuo, a priori non prevedibili. La prestazione oggetto dell’appalto è pattuita con 
riferimento ad un determinato arco di tempo e per interventi non predeterminati nel numero, ma che si 
renderanno necessari secondo le necessità della stazione appaltante. 
 
N.B.: Durante l’esecuzione degli interventi, al fine di prevenire eventi infortunistici ad altri soggetti 
abilitati ad operare sulle linee elettriche, dovrà essere sempre apposto sul quadro elettrico 
interessato, idoneo cartello di segnalazione indicante la presenza della Ditta, da mantenere per 
l’intero periodo di operatività.  
 
Art. 7 – Sede operativa 
In considerazione di quanto sopra espresso ed evidenziato in particolare che la natura delle lavorazioni 
richieste prevederà numerosi interventi di modesta entità ed importo, ma molto spesso conseguenti a 
esigenze di intervento d’urgenza, è necessario che l’impresa aggiudicataria disponga di una sede 
operativa tale da permettere alle proprie squadre di lavoro di poter essere sul luogo dove 
bisognerà effettuare i lavori richiesti nei tempi massimi previsti al successivo art. 9. 
 
Art. 8 – Servizio accessorio ai lavori di manutenzione e tempi di esecuzione 
L’appalto ha altresì per oggetto lo svolgimento del servizio, accessorio ai lavori, che va conglobato 
all’interno dei singoli interventi e che non ha rilevanza contabile propria, salvo quanto dettagliato negli 
articoli successivi. 
 
Il servizio accessorio ai lavori comprende le seguenti prestazioni: 
- la completa reperibilità h 24 di un Responsabile tecnico, anche festiva, con telefono cellulare; 

- la disponibilità a convocare immediatamente (entro 60 minuti) sul luogo di lavoro, anche nei giorni 
festivi, almeno 1 operaio per gli interventi tampone urgenti ed inderogabili, definiti come interventi “in 
emergenza”, come definiti al successivo articolo 9.1. 
- la designazione di un Referente Tecnico al quale la Stazione Appaltante potrà fare riferimento per 
qualsiasi necessità; 
- la effettuazione di eventuali sopralluoghi preventivi, per gli interventi di maggiore complessità, con la 
predisposizione di note tecnico-progettuali degli interventi necessari ad eliminare il guasto e a riportare 
l’elemento interessato alla funzionalità originaria, con eventuale se opportuna presenza e collaborazione con 
il personale incaricato del Comune; 
- la segnalazione all’Amministrazione comunale, in occasione del sopralluogo, di eventuali palesi 



 

  

 

necessità di intervento non ancora segnalate dagli utenti; 
-   la programmazione dei lavori da eseguire, per gli interventi ‘programmati’, per gli interventi di 
manutenzione straordinaria e/o tecnicamente più complessi; 
- la contabilizzazione dei lavori, a cui dovrà seguire la relativa fatturazione elettronica, da emettersi con 
cadenza mensile, riportante i numeri dei REPORT di riferimento inviati, ed entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello cui viene riferita la contabilità: NON VERRANNO RICONOSCIUTE SOMME RELATIVE 
AD INTERVENTI NON REPORTATI. 
 
N.B. al fine del corretto monitoraggio degli interventi e relativi report, la Ditta dovrà mettere a disposizione un 
portale web per la gestione delle segnalazioni e la reportistica degli interventi eseguiti o, in alternativa, 
concordare con l’Ufficio Tecnico, una diversa soluzione da gestire comunque telematicamente. 
 
La richiesta di intervento alla Ditta da parte dell’Ufficio Tecnico (fatti salvi i casi con priorità 01 e 02 del 
successivo articolo) avverrà tramite il suddetto portale o sistema alternativo concordato. 
 
Art. 9 -  Definizione e tempi degli interventi - Priorità 
Gli interventi oggetto del presente appalto e che l’Appaltatore dovrà svolgere si definiscono come segue: 

9.1 Priorità “01”: In emergenza – (Pronto Intervento) Lavoro immediato: segnalato tramite 
comunicazione telefonica. Da eseguirsi immediatamente con priorità su qualsiasi altro lavoro, in qualsiasi 
condizione operativa anche in orario diverso da quello normale di lavoro, compreso orario notturno e/o festivo. 
 
Definizione: L’intervento viene definito “in emergenza” nei casi in cui l’anomalia riscontrata sugli impianti di 
pubblica illuminazione o semaforici riguardi aree in cui sia pregiudicata la sicurezza degli utenti della strada 
ovvero il transito in sicurezza su strade o l’utilizzo di beni comunali (a titolo esemplificativo, messa in sicurezza 
e ripristino in caso di danni agli impianti di illuminazione pubblica e/o  semafori, quali ad es. quadri di comando 
divelti/incidentati o pali di sostegno pericolanti, con messa in sicurezza delle parti, rimozione del palo luce 
pericolante o caduto ecc.). 
L’impresa appaltatrice dovrà garantire la reperibilità 24 ore su 24 nei giorni feriali e festivi.  
 

Tempi di intervento 60 minuti dalla chiamata, anche telefonica,  
24 ore su 24 nei giorni feriali e festivi  

365 giorni all’anno 

 
Per la disponibilità alla completa reperibilità h 24 di un Responsabile tecnico, anche festiva, con 
telefono cellulare e a convocare immediatamente (entro 60 minuti) sul luogo di lavoro, anche nei giorni 
festivi e in orario notturno, almeno 1 operaio per la messa in sicurezza degli impianti verrà riconosciuto un 
canone fisso, mensile di € 400,00 + IVA, soggetto a ribasso. 
 

9.2 Priorità “02”: Urgente – Lavoro urgente: segnalato tramite comunicazione scritta, da iniziare 
entro le 24 ore dall’ora di comunicazione. 
Modalità di richiesta intervento: l’intervento urgente potrà essere richiesto telefonicamente all’impresa 
appaltatrice unicamente dal personale preposto dall’Ufficio Tecnico. 

 
Tempi di intervento entro le 24 ore dall’ora di comunicazione  

(richiesta di intervento) 
 

9.3 Priorità “03”: Ordinario – Lavoro ordinario: segnalato tramite comunicazione scritta, da iniziare 
entro le 72 ore dalla data di comunicazione. 
Definizione: l’intervento viene definito “ordinario” nei casi in cui l’anomalia riscontrata sull’impianto non 
pregiudica la sicurezza delle aree interessate dalla presenza degli impianti. 
Modalità di richiesta intervento: l’intervento “ordinario” potrà essere richiesto all’impresa appaltatrice 
unicamente dal personale preposto di Amministrazione comunale a mezzo e-mail. 
 

Tempi di intervento 3 giorni lavorativi 
dalla richiesta di intervento, nel corso del normale orario di apertura degli 

immobili comunali (giorni feriali dalle ore 7.30 alle ore 20.30 e sabato dalle ore 
7.30 alle ore 14.30, salvo casi eccezionali che saranno preventivamente 

comunicati) 
 



 

  

 

9.4 Priorità “04”: Programmato – Lavoro programmato: è costituito dagli interventi che comportano 
la sostituzione di parti guaste e/o elementi obsoleti o non più in grado di offrire le dovute prestazioni con 
altre, anche non perfettamente identiche. In ogni caso tali azioni hanno il solo scopo di riportare l’impianto 
nelle condizioni ordinarie di esercizio senza apportare trasformazioni o ampliamenti, Può essere 
segnalato tramite comunicazione scritta, individuato secondo le esigenze e le priorità stabilite 
dall’Amministrazione, concordando con essa tempi e modi di esecuzione. 
I lavori relativi a ordini scritti saranno contabilizzati ad avvenuta ultimazione a regola d'arte degli stessi. 
Ogni lavoro eseguito in più e non autorizzato non sarà contabilizzato.  
Rientrano in questa categoria gli interventi di modifica e riordino degli impianti oggetto del presente 
appalto e che si rendessero necessari nel corso del medesimo. Le condizioni contrattuali per 
l’esecuzione di dette opere saranno quelle del presente appalto, suscettibili di eventuali miglioramenti 
definiti in seguito a contrattazione sullo specifico lavoro da eseguire. 
 

Tempi di intervento tempi e modalità da concordare con l’Ufficio Tecnico 
 
Art. 10 – Documenti costituenti l’appalto. 
La descrizione delle prestazioni costituenti l’appalto risultano dai seguenti elaborati: 

- Capitolato speciale d’appalto; 
- Allegato 18 al Capitolato d’Oneri “Servizi” per l’abilitazione dei prestatori di “Servizi agli impianti – 

manutenzione e riparazione – MEPA 
- Disciplinare d’incarico. 

 
Art. 11 – Controversie durante l’esecuzione dei lavori e penalità 
Qualora, per i lavori ordinati con le modalità e tempistiche di cui sopra, l'Appaltatore differisca nel loro 
inizio e/o ultimazione oltre il termine concordato con il personale incaricato del Settore 4° Lavori Pubblici 
e  Ambiente, salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento degli eventuali maggiori danni, la penale 
per tale ritardo è fissata con le seguenti modalità: 
- in caso di inadempienza della categoria d’intervento determinata con Priorità “01” -  IN EMERGENZA 

sarà applicata la penale del 1% dell’importo contrattuale dell’intero periodo dell’appalto, per ogni giorno 
di ritardo; 

- in caso di inadempienza della categoria d’intervento determinata con Priorità “02” - URGENTE sarà 
applicata la penale del 0,5% dell’importo contrattuale dell’intero periodo dell’appalto, per ogni giorno di 
ritardo; 

- in caso di inadempienza della categoria d’intervento determinata con Priorità “03” - ORDINARIO sarà 
applicata la penale del 0,2% dell’importo contrattuale dell’intero periodo dell’appalto, per ogni giorno di 
ritardo; 

- in caso di inadempienza della categoria d’intervento determinata con Priorità “04” - PROGRAMMATO 
sarà applicata la penale del 0,1% dell’importo contrattuale dell’intero periodo dell’appalto, per ogni 
giorno di ritardo. 
 

L’applicazione della penale sarà preceduta da contestazione scritta dell’inadempienza, inviata tramite pec, 
alla quale la ditta avrà facoltà di presentare le controdeduzioni a pena di decadenza, entro 10 giorni naturali 
e consecutivi dall’ invio della contestazione.  
Se l’Amministrazione riterrà che ne ricorrano i presupposti, procederà all’applicazione delle penali e/o 
attiverà le azioni ed i provvedimenti che riterrà adeguati. 
Il pagamento delle penali deve avvenire entro 10 giorni dalla conclusione della procedura di contestazione, 
con le modalità che saranno indicate nella richiesta dell’Amministrazione. 
 
Qualora l’ammontare delle penali superi il 10% dell’importo contrattuale, il personale incaricato del 
Settore 4° Lavori Pubblici e Ambiente promuove l’avvio delle procedure previste per la risoluzione 
contrattuale. 
Sono dovuti dall'impresa gli ulteriori danni subiti dalla Stazione Appaltante a seguito dell’inadempienza o 
della risoluzione del contratto. Le infrazioni saranno accertate in contraddittorio con l'impresa appaltatrice.  
L’impresa è inoltre tenuta a rispondere tramite la propria assicurazione RCT, nei confronti di terzi per 
qualsiasi evento dannoso verificatosi successivamente all’emanazione di ODL con Priorità “01” e “02” 
e per il quale il ritardo determini un aggravio del danno emergente. 
Gli operai e i mezzi d'opera da impiegare per i suddetti lavori dovranno essere forniti dall'Appaltatore in 
misura sufficiente a soddisfare le esigenze che di volta in volta si prospettino. 



 

  

 

Non verrà tollerata l’eventuale mancanza di attrezzature specifiche all’esecuzione dei lavori, quindi 
l’Appaltatore dovrà attrezzare adeguatamente il proprio personale. 
Qualora l'Appaltatore, prima o durante il corso dei singoli interventi, ritenesse opportuno eseguire opere o 
forniture di materiali dissimili da quanto concordato con il personale del Settore 4° Lavori Pubblici e 
Ambiente dovrà tempestivamente informare lo stesso astenendosi, in mancanza di specifica 
autorizzazione, dall'iniziare o dare seguito alle opere di variante. 

 
Art. 12 – Subappalto 
Il servizio in appalto è riferito ad un complesso di operazioni manutentive su impianti da effettuarsi in 
maniera continuativa da operatore qualificato. 
Per cui è necessario che l’operatore affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e si confronti 
(secondo le modalità e tempistiche illustrate nel presente Capitolato d’Appalto) costantemente con le 
peculiarità degli impianti da manutentare, in modo da acquisire tutti gli elementi di conoscenza ed 
espletare di conseguenza con la richiesta continuità le attività per garantire l’ottimale funzionamento degli 
impianti. Il livello qualitativo richiesto (caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni) si 
ritiene possa essere raggiunto solo attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa 
aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di manutenzione; 

Poiché il subappalto è un istituto che prima di tutto consente all’appaltatore di delegare a terzi l’esecuzione 
di una parte dell’appalto (e quindi, in sostanza, di non doversi organizzare per eseguire direttamente tutto 
l’appalto) si ritiene, alla luce di quanto sopra, che detta “delega” a terzi, possa essere autorizzata sino al 
limite del 30% dell’importo complessivo di contratto e comunque con l’esclusione degli interventi in Priorità 
01 e 02. 
In caso di subappalto il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte della prestazione dovrà 
dichiararne l’intenzione in sede di offerta, indicando la percentuale della prestazione che intende 
subappaltare. In caso di mancanza dell’indicazione nel DGUE, il subappalto non sarà autorizzato. 
Il subappalto è disciplinato dalle norme del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. cui espressamente si rinvia. In caso 
di subappalto il prestatore della fornitura resta responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, 
dell’adempimento delle prestazioni e degli obblighi previsti nel presente Capitolato. Il subappalto non 
autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge n.646/1982, così 
come modificato dall’art. 2 del D.Lgs. n.139/1995, convertito nella Legge n.246/1995. Il subappalto dovrà 
essere autorizzato dall’Amministrazione con specifico provvedimento previa verifica del possesso in capo 
alla/e subappaltatrice/i dei medesimi requisiti di carattere morale nonché dei medesimi requisiti di carattere 
tecnico ed economico in capo alla ditta aggiudicataria. 
 
Art. 13 – Cessione del contratto 
E’ vietata la cessione anche parziale del contratto da parte dell’aggiudicataria fatti salvi casi di cessione 
di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per le quali si applicano le disposizioni 
di cui al D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 
Art. 14 – Responsabilità 
Il prestatore del servizio è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle 
prestazioni oggetto del contratto. E’ altresì responsabile nei confronti dell’Amministrazione appaltante e 
dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone 
e connessi all’esecuzione del contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, 
nonché dall’operato di eventuali subappaltatori. È fatto obbligo al fornitore di mantenere l’Amministrazione 
Comunale sollevata ed indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse 
da terzi. 
 
Art. 15 – Personale 
Il prestatore del servizio si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella stabilita 
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere tutti i conseguenti oneri compresi 
quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni contributive presso 
le sedi degli Enti territorialmente competenti, sollevando il Comune da ogni responsabilità anche in merito 
agli obblighi di cui al D. Lgs. n.81/2008 e s.m.i. 
 
Art. 16 – Misure in tema di sicurezza - DUVRI 
Antecedentemente alla stipula del contratto e, anche laddove il contratto non sia stato stipulato, in ogni 
caso prima dell’avvio del servizio, l’appaltatore deve consegnare, solo qualora necessario, come sancito 



 

  

 

artt. 17 e 18 del D.Lgs n.81/2008 e s.m.i., all’Ufficio Tecnico il documento di valutazione del rischio redatto 
secondo l’art. 28 del decreto medesimo. E’ preciso obbligo dell’appaltatore dare piena e costante 
applicazione alle misure di sicurezza previste nel documento e, comunque, a quanto previsto dal D.Lgs 
n.81/2008 e s.m.i. 
 
Tutti gli operatori devono essere ininterrottamente tenuti informati sui rischi connessi alle attività svolte ed 
adeguatamente formati all’uso corretto delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuali da 
utilizzare ed alle procedure cui attenersi in situazioni di potenziale pericolo. 
 
Art. 17 – Garanzia definitiva per l’impresa aggiudicataria 
Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del D.L. 76/2020 convertito in Legge 120/2020 non è dovuta garanzia 
provvisoria. 
La ditta aggiudicataria sarà tenuta a costituire immediatamente dopo la comunicazione di aggiudicazione 
provvisoria, e comunque prima della sottoscrizione del contratto, la garanzia definitiva in misura pari al 
dieci per cento dell’importo contrattuale, sotto forma di cauzione o di fideiussione con le modalità di cui 
all’art. 93, commi 2 e 3 del Codice dei Contratti. 
La cauzione/polizza in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e 
del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta comunque salva la risarcibilità del 
maggior danno. L’importo della garanzia sarà precisato nella comunicazione di aggiudicazione. L’importo 
della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme Europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio l’operatore 
economico affidatario attesta il possesso del requisito mediante dichiarazione sostitutiva ovvero allega 
documentazione comprovante il possesso del requisito stesso, in originale o in copia conforme all’originale 
ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000. 
La garanzia dovrà operare a prima richiesta, senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con 
l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 
15 giorni consecutivi dalla richiesta. A tal fine, il documento stesso dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, comma 2 del codice civile e la sua operatività entro i 15 giorni sopra indicati. 
La garanzia dovrà avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere 
efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del 
documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione beneficiaria, con la quale verrà attestata l’assenza 
oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del 
contratto. 
La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa 
sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte 
dell’aggiudicatario. 
La fideiussione/polizza dovrà essere intestata al Comune di Dueville, Piazza Monza n. 1, 36031 Dueville 
(VI) – C.F. 95022910244 e P. IVA 00254330244, costituita alternativamente: 
a) da fideiussione bancaria; 

b) da polizza assicurativa; 

c) da polizza rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. n.58/1998 
e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa; redatta 
in conformità agli schemi di cui al Decreto Ministero delle Attività Produttive 12.03.2004, n.123 e 
sottoscritta in originale dal garante, ovvero sottoscritta con firma digitale. 
 
Art. 18 – Assicurazione 
L’appaltatore è obbligato a stipulare, a proprie spese, specifica polizza di assicurazione che copra i danni 
subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione del contratto. La somma 
assicurata dovrà avere un importo non inferiore ad euro 300.000,00 (trecentomilaeuro/00) relativamente 
ai danni alle opere preesistenti e un importo non inferiore ad euro 500.000,00 (cinquecentomilaeuro/00) 
relativamente ai danni arrecati a terzi (responsabilità civile), restando comunque ferme le responsabilità 
dell’appaltatore per le somme eccedenti.  
In alternativa alla polizza che precede, l’affidatario potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già 



 

  

 

attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, dovrà essere 
prodotta un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche i 
servizi previsti dal presente contratto. 
 
La polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione prima della sottoscrizione del contratto. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di sottoscrizione del contratto e cessa alla data della 
sua conclusione. 
 
Art. 19 – Condotta nell’esecuzione dei servizi da parte dell'appaltatore 
L'appaltatore che non conduce i servizi personalmente deve conferire mandato a persona fornita dei 
requisiti d'idoneità tecnici e morali, che risulti alle dipendenze dell’impresa, per l'esercizio delle attività 
necessarie per la esecuzione dei servizi a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile 
dell'operato del suo rappresentante. Di tale mandato deve essere informato il personale del Settore 4° 
lavori Pubblici e Ambiente. 
Qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, l'Amministrazione, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò 
spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 
 
Nell’esecuzione dell’appalto l’impresa dovrà attenersi alle migliori regole d’arte, alle prescrizioni delle leggi 
e dei regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente Capitolato, nonché agli ordini ed indicazioni del 
personale incaricato e non dovrà provocare intralci o disservizi alle attività svolte all'interno degli stabili. 
L’appaltatore dovrà concordare con il personale incaricato il programma e le modalità di 
esecuzione delle opere onde garantirne la perfetta realizzazione, nei tempi e nei modi previsti. 
L’appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura, 
sospendere o rallentare i servizi né provocare il ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei 
medesimi. 
Ogni specifico servizio dovrà seguire le tempistiche di cui al precedente art. 9 e portato a compimento 
senza interruzioni salvo espressa richiesta da parte del personale incaricato del Settore 4° Lavori Pubblici 
e Ambiente, scritta o verbale. 
 
Art. 20 – Difetti di costruzione o nei materiali 
Ferma la facoltà riservata alla Stazione Appaltante di apportare modifiche, l'Appaltatore deve rimuovere o 
smontare e rifare a sue spese, i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza o con materiali, per qualità, 
misura o peso, inferiori a quelli concordati e prescritti. Qualora egli non ottemperi all'ordine ricevuto, si 
procederà d'ufficio alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti, addebitandogli il relativo 
importo di materiali e mano d'opera. 
Se la SA presume che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare l'effettuazione degli accertamenti che 
riterrà opportuni. 
Quando siano riscontrati dei vizi, saranno a carico dell'Appaltatore, oltre a tutte le spese per la loro 
eliminazione, anche quelle affrontate per le operazioni di verifica; in caso contrario, purché sia stato 
regolarmente chiesto di effettuare gli accertamenti, l'Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese di 
verifica e di quelle per il rifacimento delle opere eventualmente demolite/smontate escluso ogni altro 
indennizzo o compenso. 
 
Art. 21 – Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'appaltatore 
Si intendono comprese nel prezzo offerto e perciò a carico dell'appaltatore: 
-  le spese per l'impianto, la manutenzione, la protezione del cantiere; 
-  le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
-    le spese per gli attrezzi e le opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 
perfetta dei servizi; 
- la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro indicato dalle disposizioni legislative vigenti a scopo di sicurezza; 
- ogni e qualsiasi altro onere atto a rendere eseguibili i lavori di che trattasi, intendendo compresi gli 

oneri e le richieste di eventuali autorizzazioni per la rimozione o l'allontanamento a discarica di qualsiasi 
materiale o manufatto esistente nel sopra o sotto suolo che ostacoli il buon andamento dei lavori, 
intendendosi espressamente accettato da parte dell'Appaltatore lo stato di fatto e di diritto in cui si trova 
l'area al momento della sua consegna all'Appaltatore; 

- la custodia, la guardia e la sorveglianza del cantiere, sia di giorno che di notte, con il personale 



 

  

 

necessario, di tutti i manufatti e materiali in esso esistenti, nonché a tutte le cose dell'Amministrazione 
consegnate all'Appaltatore, sotto la piena ed esclusiva responsabilità dell'Appaltatore medesimo; ciò 
anche durante eventuali periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da 
parte dell' Amministrazione; 

- ogni ripristino di opere danneggiate in conseguenza dell'esecuzione dei lavori. 
 
L’appaltatore, laddove previsto dalla normativa vigente, dovrà rilasciare ‘Dichiarazione di 
conformità dell’impianto’, nonché le schede tecniche dei materiali utilizzati. 
 
Art. 22 – Danni 
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell'appalto. 
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell'appaltatore. 
 
Art. 23 – Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 
L’Amministrazione ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione del servizio, il 
regolare ed esatto adempimento delle prestazioni, e a tal fine potrà utilizzare le modalità di verifica e 
controllo ritenute più adeguate rispetto alla tipologia di servizio. Prima dell’eventuale applicazione di 
qualsiasi sanzione, le inadempienze e le irregolarità riscontrate dovranno essere contestate al fornitore, 
tramite corrispondenza elettronica certificata, il quale avrà la facoltà di formulare le sue 
osservazioni/deduzioni. 
I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli 
e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in 
capo alla stazione appaltante. 
 
Art. 24 – Garanzie post esecuzione 
L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di garantire quanto fornito ed eseguito, sia per la qualità dei materiali 
che per il regolare funzionamento ed uso per un periodo di anni DUE dalla data di ultimazione dei lavori. 
Pertanto fino al termine di tale periodo, l’impresa deve riparare a sue spese tutti i guasti e le imperfezioni 
che si verifichino in conseguenza del suo operato, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio 
dell’Amministrazione, siano da attribuirsi a fatti esclusi dalla responsabilità dell’operatore. 
Restano comunque fatte salve le maggiori garanzie previste dal Codice Civile e dalla normativa vigente. 
 
Art. 25 – Risoluzione 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave adempimento. 
Si potrà procedere alla risoluzione in ipso iure del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei 
seguenti casi: 
- subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
- penalità superiori al 10%; 
- qualora l’impresa si renda irreperibile o interrompa senza comunicazioni e giustificazioni le prestazioni 

in corso; 
- frode, manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione della prestazione; 
- sospensione dell’esecuzione della prestazione da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
-    perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione della prestazione, quali il fallimento o 
l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare. 
In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento di tutti i danni subiti. 
Qualora ipotesi di grave inadempimento si verificassero nel caso di inizio delle prestazioni in pendenza 
della stipulazione del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione, fatta 
salva la richiesta di risarcimento danni. 
 
Art. 26 – Recesso 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 1671 del c.c., in 
qualunque tempo e fino alla data prevista per la conclusione del servizio. Tale facoltà è esercitata per 
iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo corrispondenza elettronica certificata. Il recesso 



 

  

 

non può avere effetto prima che siano decorsi 15 giorni dal ricevimento di detta comunicazione. 
In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a quanto 
segue: 
- prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come 
attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione Comunale; 
- spese sostenute dall’appaltatore. 
 
Art. 27 – Stipula del contratto: spese, imposte e tasse 
L’inizio del servizio avverrà con la sottoscrizione del contratto redatto mediante scrittura privata caricata 
sulla piattaforma ME.PA. 
Per quanto riguarda l'IVA si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia. 
 
Ad avvenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto di cui al presente capitolato, e nelle more di stipulazione 
del contratto, il Comune di Dueville potrà, in caso di necessità, disporre l’attivazione del servizio. 
 
Art. 28 – Tracciabilità dei flussi finanziari  
La ditta aggiudicataria si impegna all’osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge n.136/2010. In caso di inosservanza, il contratto si intenderà risolto. 
 
Art. 29 – Tutela dei dati personali 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 la ditta dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla norma. Le 
parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della 
gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario per tali 
adempimenti, di fornirli anche a terzi. 
 
Art. 30 – Osservanza di leggi e regolamenti 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, nell’Allegato 18 al Capitolato d’Oneri” 
Servizi” per l’abilitazione dei Prestatori di “Servizi agli Impianti – manutenzione e riparazione” ai fini della 
partecipazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, le parti fanno riferimento alle 
disposizioni di carattere comunitario, nazionale e regionale vigenti sia in tema di contratti pubblici che 
relative alla specificità dell’oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore è obbligato a osservare i locali regolamenti vigenti sul territorio del Comune ove il servizio è 
svolto. 
 
Art. 31 – Controversie - Foro competente 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione al servizio di cui al presente Capitolato, il foro 
competente, in via esclusiva, è quello di Vicenza con esclusione della possibilità di deferimento ad arbitri. 
 
Art. 32 - Informativa privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, si informa che i dati 
forniti verranno trattati per l’adempimento degli obblighi previsti dalle leggi, da regolamenti e dalla 
normativa comunitaria, ovvero disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge o da organi di 
vigilanza e controllo, in modalità cartacea ed informatica. Il conferimento dei dati è obbligatorio e 
l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare l’impossibilità di instaurare rapporti con 
l’Amministrazione. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Dueville; il responsabile del trattamento è il Responsabile 
del Settore 4° Lavori Pubblici e Ambiente arch. Donatella Michelazzo. 
In ogni momento potrete esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 
 
Art. 33 – Protocollo di legalità 

Si richiamano gli operatori economici al rispetto del “Protocollo di Legalità” del 17.09.2019, al quale il 
Comune di Dueville ha aderito con deliberazione di Giunta comunale n. 231 del 21.11.2019, disponibile 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Comune – sottosezioni “Altri 
contenuti” e “Prevenzione della corruzione”. 
Il mancato rispetto del “Protocollo di Legalità” costituisce causa di esclusione dalla presente procedura e 
di risoluzione del contratto. 
 



 

  

 

Allegato A 

____________________________________________________________________________________________ 

ELENCO DEI CONTATORI ELETTRICI RICOMPRESI NEL PRESENTE APPALTO  
 

 
 KW  numero presa   codice POD  UBICAZIONE 

    Enel   Enel   

 
1 15 24535022500501 IT001E00068783 Ill Pubblica Via Asolo snc 
2 17 24535100505651 IT001E00068787 Ill Pubblica Via Caprera 48/A 
3 2 24535110500731 IT001E00068788 Ill Pubblica Via Carlesse 17  
4 2 24535110500741 IT001E00068789 Ill Pubblica Via Carlesse 2  - ...660 
5 10 24535110500751 IT001E00068790 Ill Pubblica Via Carlesse 3  - ...651 
6 5 24535120507881 IT001E00068793 Ill Pubblica Via Cartiera 39  
7 6 24535140502321 IT001E00068795 Ill Pubblica Via Ca Bassa 5/A 
8 11 24535182500701 IT001E00068804 Area verde V.le degli Alpini sn 
9 20 24535191500751 IT001E00068810 Ill Pubblica Via del Fante 8/A 
10 4 24535210500501 IT001E00068813 Ill Pubblica Via De Gasperi snc 
11 5 24535210505151 IT001E00068814 Ill Pubblica Via De Gasperi 5  
12 11 24535210507041 IT001E00068815 Area verde Via De Gasperi sn 
13 5 24535212503101 IT001E00068817 Ill Pubblica Via De Pinedo 7 
14 3 24535225500201 IT001E00068818 Ill. Pubblica Semaf Via Repubblica snc 
15 2 24535260500101 IT001E00068822 Ill Pubblica Strada Fornaci 1/A 
16 3 24535280300071 IT001E00068824 Ill Pubblica Via Garibaldi snc 
17 3 24535280708901 IT001E00068825 Ill.Pubblica Semaf Via Garibaldi 107 
18 15 24535303506301 IT001E00068826 Ill Pubblica Via Lago di Como 14 
19 3,5 24535360308391 IT001E00068828 Ill Pubblica Via Marosticana 331  
20 3 24535400708901 IT001E00068835 Ill. Pubblica Semaf Via Mazzini 4 
21 2 24535420500201 IT001E00068836 Ill Pubblica Via Milana snc 
22 3,3 24535420500501 IT001E00068838 Cimitero Via Milana snc 
23 11 24535430500381 IT001E00068841 Irrig. Antincendio Pza Monza 1 
24 30 24535430502581 IT001E00068843 Ill Pubblica Pza Monza 1 
25 22 24535465502341 IT001E00068846 Ill Pubblica Via M. Cimone 28/A 
26 16,5 24535515502031 IT001E00068848 Ill Pubblica Via Po 17/A 
27 6,6 24535585500501 IT001E00068849 Ill Pubblica Via Roi snc 
28 3 24535630508901 IT001E00068856 Ill Pubblica Semaf Via Rossi 111 
29 3 24535635500011 IT001E00068857 Ill Pubblica Via Rovigo snc 
30 2 24535660505781 IT001E00068860 Ill Pubblica Via S.Anna 71 
31 16,5 24535670507451 IT001E00068861 Cimitero Via S. Fosca snc 
32 10 24535710506151 IT001E00068862 Ill Pubblica Via S.Marco 3/A 
33 3 24535720500001 IT001E00068863 Ill Pubblica Semaf Via S.Maria snc 
34 10 24535740508491 IT001E00068866 Ill. Pubblica Pza Pio X 30/A 
35 10 24535793502092 IT001E00068869 Ill Pubblica Svincolo Valdastico 10 
36 6 24535795502471 IT001E00068870 Ill Pubblica Via Verdi 6/A 
37 2 24535800500501 IT001E00068871 Ill Pubblica Via Villanova 9 
38 6 24535800508451 IT001E00068872 Ill Pubblica Via Villanova 120  
39 6 24535806503841 IT001E00068873 Ill Pubblica Via Volta 6 
40 6 24535820500501 IT001E00068874 Ill. Pubblica Via 1° Maggio snc 
41 5 24535820501161 IT001E00068875 Ill. Pubblica Cabina Via 1° Maggio 1 
42 3 24540050500201 IT001E00068883 Ill Pubblica Via Astico Antico snc 
43 3 24540130500101 IT001E00068884 Ill Pubblica Via Cavour snc 
44 24 24540160500301 IT001E00068886 Ill Pubblica Via dell'Artigianato snc  
45 16,5 24540205500451 IT001E00068895 Cimitero Via Div. Pusteria 1 
46 6,6 24540210502401 IT001E00068896 Area verde di Via Duse 9 



 

  

 

47 16,5 24540300500501 IT001E00068900 Ill Pubblica Via L. Da Vinci 2 
48 2 24540350303481 IT001E00068903 Ill Pubblica Semaf Via Marosticana snc 
48 30 24540350308231 IT001E00068904 Ill Pubblica Via Marosticana 181/A  
49 3 24540450500001 IT001E00068912 Ill Pubblica Semaf Via Pascoli 2 
50 15 24540450504741 IT001E00068913 Ill Pubblica Via Pascoli 3/A 
51 10 24540580500711 IT001E00068915 Ill Pubblica Via Raffaello snc 
52 11 24540590506381 IT001E00068918 Fontana P.zza Redentore snc 
53 6 24540650507871 IT001E00068921 Ill Pubblica Via S.G.Bosco 2 
54 30 24535190508551 IT001E04923945 Ill Pubblica Viale dello Sport sn 
55 3 ----- IT001E18554951 Ill Pubblica Via da Vinci – Lott. Pilastroni 

 

 


